
 

Comunicato del 17 novembre 2012 

Viaggiatore colto da infarto sul Freccia Rossa 

Per l’OrSA  - Ferrovie resta prioritario il tema del soccorso sui treni 

Il luttuoso evento verificatosi ieri,  sul treno Freccia Rossa  nella tratta Torino – Milano, riporta alla 

ribalta un tema da tempo sollevato dal Sindacato Autonomo OrSA: quello dei tempi di soccorso ai 

viaggiatori e agli operatori a bordo treno. 

Già nel 2007 l’OrSA aveva commissionato all’Università di Urbino uno studio sulle procedure di 

pronto soccorso sui treni, con particolare riferimento al personale utilizzato. Anche i 

Rappresentanti dei Lavoratori alla Sicurezza hanno più volte segnalato la necessità che il “primo 

soccorso” sui treni debba seguire procedure precise che partano dalla necessaria formazione del 

personale, da una dotazione di strumenti di pronto intervento moderni, quali attrezzature e 

medicinali salva-vita, da protocolli di pronto intervento su tutte le tratte ferroviarie che 

garantiscano  tempi certi d’intervento,  come previsto dal Dlgs 81/2008 e dal  DM 19/2011. 

Con questo fine l’OrSA ha preteso che nel Contratto di Lavoro questi aspetti trovassero la dovuta 

attenzione ed ha chiesto ed ottenuto  una Commissione paritetica Azienda – OO.SS. che verifichi 

proprio la congruità dei protocolli tra 118 e FS in tema di immediato soccorso. Solo alcuni giorni 

orsono, l’OrSA ha formalmente chiesto al Gruppo FS che la Commissione sia messa nelle condizioni 

di operare al più presto.  

Nessuno può dire se la vita del viaggiatore sul Freccia Rossa, a cui rivolgiamo un pensiero e la 

vicinanza alla famiglia, poteva essere salvata da un intervento più veloce dei 40 minuti passati dal 

malore, all’arrivo in stazione ed all’intervento dei medici del 118. Di certo riteniamo debbano 

essere approfondite tutte le possibilità per dare la migliore efficacia possibile alle procedure 

“d’emergenza” e l’OrSA conferma il suo impegno affinchè chi è deputato a legiferare su questi 

aspetti definisca regole stringenti per garantire un intervento il più celere possibile del servizio 

sanitario. Per i viaggiatori come per il personale dei treni.     

Fine del comunicato 

 

Roma, 17.12.2012      La Segreteria Generale 

    



  


